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Alle 18,30 dibattito 
popolare con Bufalini 
a Piazza SS. Apostoli 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assassinata a Beirut 
la sorella del leader 

progressista Jumblatt 
In ultima 

i > 

LA DC, GLI AGRARI 
E I CONTADINI 

IL QUOTIDIANO catanese 
La Sicilia ha pubblicato, 

domenica scorsa, un comu
nicato della Associazione de
gli agricoltori di quella pro
vincia che informa d'aver 
costituito, al suo interno, 
« un comitato elettorale per 
sostenere la DC ». Il presi
dente del comitato si richia
ma alle < direttive > di Dia
na e con involontario umo
rismo definisce l'impegno 
elettorale a favore della DC 
« un fatto eccezionale », da
ta l'«apartiticità» della Con-
fagricoltura. Il vicepresi
dente dell'associazione cata
nese, Salvatore Castorina — 
repubblicano, imprenditore 
con idee moderne — ha do
vuto rassegnare le dimissio
ni, prontamente accettate: 
nessuna deroga è infatti con
sentita alla osservanza de
gli « indirizzi confederali ». 
Il comunicato annuncia poi 
che è stata aperta « una sot
toscrizione presso gli agri
coltori per rendete concre
to l'impegno assunto ». 

La < generosità > di un si
mile apporto non deve trar
re in inganno: gli ispirato
ri dell'iniziativa non paiono 
tanto vogliosi — come affer
mano — di difendere dai 
pericoli le «istituzioni demo
cratiche» e « la libertà del 
Paese », quanto di compiere 
un redditizio investimento. 

Nel '71 e nel '72, Diana e 
i suoi amici catanesi appog
giarono Almirante; il presi
dente della Confagricoltura 
teneva allora conferenze 
avendo come partner il de
putato fascista Nino Tripodi, 
direttore del Secolo. 

Né si deve pensare che 
Diana e il comitato temano 
per la « libertà dell'impresa 
agricola ». Tutt'altro: la vera 
posta in gioco è il feudo del
la Federconsorzi, che Diana 
ha spartito con Bonomi, sul
la pelle dei contadini, degli 
imprenditori agricoli, dei 
consumatori. La preoccupa
zione vera è la difesa di una 
politica che ha consentito a 
certi gruppi di agrari di 
« pompare » contributi pub
blici, sollecitamente dirotta
ti dalla originaria destina
zione — trasformazioni e mi
glioramenti fondiari — ver
so le più remunerative spe
culazioni edilizie. 

Sarebbe una sventura, per 
questi difensori della liber
tà, se dovesse interrompersi 
la pratica del sottogoverno, 
grande occasione di guada
gni per i corrotti e i corrut
tori, a danno degli agricol
tori onesti, dei contadini. Sa
rebbe una autentica disgra
zia se fosse sconfitta una po
litica che ha costantemente 
privilegiato la rendita rispet
to all'azienda contadina e 
alla stessa impresa capitali
stica. E' appena il caso di ri
cordare che quando si di
scusse la legge sui fitti agra
ri, Diana non esitò a schie
rarsi con la proprietà assen
teista, contro gli stessi af
fittuari capitalisti, così come 
non esita oggi ad assumere la 
medesima posizione contro 
i mezzadri che aspirano a 
divenire piccoli affittuari e 
contro l'avvio di un riordino 
fondiario. 

LA SINISTRA ha propo
sto, invece, misure con

crete per garantire un giu
sto reddito ai piccoli e medi 
concedenti; non si è rifiuta
ta di discutere adeguamenti 
per gli affitti, nei casi più 
evidenti e autentici di spe
requazione, purché fosse as
sicurata la stabilità dell'af
fittuario, condizione essen
ziale per migliorare la pro
duttività aziendale. Ma alla 
Confagricoltura non inte
ressa né la sorte dei piccoli 
e medi proprietari, né quel
la degli affittuari: vuole 
piuttosto difendere il bloc
co degli interessi parassitari. 

Di qui l'agitazione politi
ca contro la sinistra, di qui 
la campagna provocatoria, 
condotta in piena sintonia 
con Fanfani (nel "71 in sin
tonia con i fascisti) in «.di
fesa della piccola e media 
proprietà ». Che non sono 
minacciate da nessuno, co
me nessuno pensa di minac
ciare le aziende agrarie in 
cui sì investono capitali, si 
attuano trasformazioni, si 
rispettano i programmi de
finiti dalle Regioni e con
trattati con i sindacati. 

Inammissibile, invece, è 
che si lascino terre incolte. 
come « beni rifugio », men
tre manca il lavoro e men
tre l'Italia è costretta a im
portare derrate agricolo-
alimentarì. Non a caso la 
politica di alleanza tra Con
fagricoltura e DC si sta con
cretamente esprimendo nel
la cieca resistenza opposta 
da Diana, alle richieste dei 
sindacati per il rinnovo del 
patto dei braccianti e per 
una nuova politica produt
tiva e di sviluppo. 

Conoscendo gli orienta
menti e gli « ammaniglia-
menti » dell'attuale gruppo 
dirigente della Confagricol-
tura nei confronti del vec
chio sistema di potere, è 
difficile meravigliarsi del
l'impegno di questa organiz
zazione a favore della De
mocrazia cristiana. E tutta
via la scelta della Confa
gricoltura in difesa del bloc
co parassitario pone, per 
quanto riguarda la politica 
della DC, degli interrogativi 
che non possono essere pas
sati sotto silenzio. 

La legge per trasformare 
la mezzadria e la colonia 
in affitto è stata presentata 
anche dalla DC (Truzzi ne 
è il primo firmatario). A 
sostegno di questa propo
sta, il presidente della Re
gione Marche, il democri
stiano Ciaffi, indisse — lo
devolmente — un convegno 
delle Regioni che si conclu
se con un voto unanime
mente favorevole. La DC 
mantiene o smentisce l'im
pegno assunto con i mezza
dri, i coloni e i piccoli con
cedenti? 

I braccianti iscritti alla 
CISL che vogliono con il 
contratto nuovi diritti si tro
vano di fronte alla resisten
za della Confagricoltura, in
coraggiata dal patto con la 
DC: bisognerebbe spiegare 
a questi lavoratori come mai 
Sartori li inviti a votare co
me vuole Diana, come mai 
alcuni dirigenti della CISL, 
candidati nelle liste de, ac
cettino il sostegno politico e 
« concreto » della Confagri
coltura. 

Cosa dice Sartori? E non 
solo lui, ma anche l'ex pre
sidente delle ACLI, Carbo
ni, candidato nelle liste 
de? A • Messina, i dirìgenti 
della CISL hanno chiuso la 
sede « ufficiale » e aperto 
un comitato elettorale per 
Vito Scalia (amico di Sindo-
na, visto che è andato a 

• trovarlo in USA per pran
zare — disinteressatamente 
— insieme). Anche in altre 
province (a Catania certa
mente) la CISL organizza 
analoghi comitati per Sca
lia, che si affiancano a quel
li costituiti dalla Confagri
coltura. Storti, Macario, Car-
niti cosa ne pensano? Po
niamo questo interrogativo 
non solo per sapere se sia 
legittimo che in certi feudi 
l'autonomia sindacale ven
ga travolta, ma anche per
chè il documento della Fe
derazione sindacale sull'agri
coltura ci sembra in netto 
contrasto con le idee, le po
sizioni, gli interessi di Dia
na e dei suoi amici. 

NOI apprezziamo il fatto 
che i sindacati si impe

gnino, autonomamente e 
unitariamente, perchè la 
loro linea prevalga: i par
titi democratici hanno il do
vere di confrontare le loro 
posizioni con quelle unita
riamente espresse dai sin
dacati. Quale è, nel merito, 
l'opinione della DC? 

II programma della DC 
contiene alcune indicazioni 
che coincidono con quelle 
dei sindacati, delle orga
nizzazioni professionali e 
associative dei contadini e 
con le nostre. Ma altre ve 
ne sono — relative al MEC, 
ad esempio, o ai poteri del
le Regioni — che non de
finiscono i caratteri di una 
nuova politica. E vi sono, 
poi, silenzi significativi: 1) 
sulla Federconsorzi e sulla 
liquidazione delle bardatu
re burocratiche e parassita
rie che pesano sui produtto
ri agricoli; 2) sulla politica 
delle partecipazioni statali 
e dell'industria in generale, 
specie per quanto riguarda 
i prezzi dei mezzi forniti 
all'agricoltura e la regola
zione dei rapporti per l'ac
quisto dei prodotti: 3) sui 
programmi di sviluppo agrì
colo in rapporto a quelli di 
sviluppo industriale. 

La nostra posizione è chia
ra: l'abbiamo precisata nel
la recente conferenza agra
ria a Pugnochiuso. Sulle 
nostre proposte si è discus
so e si sono avuti ampi con
sensi. Riteniamo comunque 
che il documento della Fe
derazione sindacale unita
ria possa costituire un pun
to di riferimento per una 
vasta convergenza di forze 
sociali e politiche, che vo
gliono davvero operare per 
il superamento della crisi. 
La ' DC è ancora in tem
po per respingere appoggi e 
finanziamenti che contrad
dicono questo obiettivo, es
senziale per avviare un pro
fondo rinnovamento del-
l'acrìcoHura e dell'economia 
nazionale Non può preten
dere i soldi e i voti di Dia-
m ed anche quelli dei brac-
chnti e dei contadini. 

Emanuele Macaluso 

Fi presidente della DC svela i suoi propositi antidemocratici 

Dissennate minacce di Fanfani 
contro la libertà degli italiani 
Un volgare comizio anticomunista a Grosseto — L'errore da correggere sarebbe quello di avere concesso 
troppa libertà — Prospettate leggi repressive — Polemica di De Martino col presidente del Consiglio Moro 

La fosca eco del passato 
Fanfani ha finalmente ri

conosciuto che la DC ha com
messo un errore: l'errore — 
ha detto — di avere lasciato 
agli italiani troppa e indi
scriminata libertà. Con que
sto, l'animo e l'intento pro
fondamente antidemocratici 
dell'uomo che la DC ha no
minato proprio presidente 
appaiono in piena luce. Vi è, 
nelle parole di Fanfani, una 
fosca eco del passato, qual
cosa che affonda le sue ra
dici nella stessa formazione 
culturale e politica del se
natore aretino. E possiamo 
essergli grati — in nome del
la chiarezza — per aver ma
nifestato con tanta sincerità 
quel che. se dipendesse da 
lui gli italiani avrebbero da 
attendersi: e cioè il ritorno 
alle discriminazioni, alla di
visione tra cittadini di pri
ma e seconda categoria a 
seconda dell'orientamento 
ideologico, in sostanza alla 

caccia alle streghe. Gli ita
liani ìianno fatto già • espe
rienza di ciò, e il Paese è 
andato avanti proprio difen
dendo e affermando i dirit
ti di libertà contro la preva
ricazione democristiana e 
fanfaniana. Di ciò bisogna 
che tutti si ricordino, il 
20 giugno. 

E' molto significativo che il 
presidente della DC sta giun
to a questo farneticante ex
ploit appena rientrato dal-
l'aver partecipato al congres
so dei suoi amici democristia
ni tedeschi della CDU: uno 
dei settori più retrivi e rea
zionari di tutte le forze poli
tiche europee. Fanfani ne è 
rimasto talmente entusiasta 
dall'indicare ora addirittura 
ad esempio e modello la DC 
di Strauss. L'attacco antico
munista e antisocialista assu

me così dimensioni più am
pie, e indica — per converso 
— quanto la lotta nostra e 
della sinistra italiana per un 
effettivo sviluppo democratico 
sia strettamente collegata a 
un processo di lotta e di avan
zamento che investe l'intero 
continente. 
' Stia tranquillo, il senatore. 
Gli elettori italiani non han
no alcuna intenzione di far 
decidere a lui chi debba o 
chi non debba fruire della più 
piena libertà e dei più pieni 
diritti democratici, costituzio
nali e sindacali. Per questa 
libertà e per questi diritti il 
popolo italiano si è battuto 
duramente, contro il fascismo 
prima, nel trentennio democri
stiano poi, e i comunisti sono 
sempre stati in prima fila. Le 
minacce di Fanfani sono dun
que, tra l'altro, ridicole. Ma 
nessuno, certo, ne sottovaluta 
il senso. Ripetiamo, bisogna 
che tutti se ne ricordino, il 
20. giugno. 

Revocato il blocco che minacciavo Panno scolastico 

SCRUTINI E ESAMI 
SARANNO REGOLARI 

Completamente isolati, gli autonomi hanno rinunciato all'agitazione, raggiun
gendo con il ministro un'intesa che ricalca gli accordi sottoscritti da CGIL-CISL-UIL 
Il giudizio dei sindacati confederali — Dichiarazione del compagno Torforella 

Gli scrutini e gli esami si effettueranno regolarmente nelle scuole italiane. E' rientrata cosi 
la minaccia del blocco prospettata dai sindacati autonomi al termine di un ennesimo incontro 
con il ministro della Pubblica Istruzione conclusosi ieri alle 13. I sindacati autonomi sono stati 
costretti a prendere atto dell'estrema impopolarità e dell'Isolamento in cui li aveva cacciati 
la loro decisione oltranzista che colpiva undici milioni di studenti e di famiglie. Hanno perciò 
accettato un'intesa col ministro, che sostanzialmente conferma gli accordi già sottoscritti dalla 

Federazione CGIL - CISL • 

I 

Pioggia e vento 
sulle tendopoli 
dei terremotati 

Nuovi gravi disagi per i terremotati del Friali: tutta la 
regione è stata colpita nelle ultime ore da una violenta 
ondata di maltempo. Pioggia e vento hanno investito le 
tendopoli allestite per ospitare le famiglie che hanno 
perduto le loro abitazioni. Si teme per la salute dei bam
bini e degli anziani. Le vittime del terremoto sono intanto 
salite a 9K. Nell'ospedale di Udine sono infatti deceduti 
seri altri feriti: si tratta di due uomini, uno di 35 
e uno di 91 anni. Nella foto: il centro di Gemona sotto 
\\ pioggia. A PAGINA 5 

UIL e dai sindacati unitari. 
Sono stali infatti ribaditi gli 
impegni di principio che già 
erano stati definiti dai sin
dacati confederali nell'accor
do del 17 maggio scorso. 

Sulla revoca del blocco de
gli scrutini Bruno Roscani se
gretario generale del sindaca
to scuola CGIL, Sandro Za-
nin e Ugo Pirarba segretari 
della Federscuola CISL e Be
nito Renzi segretario della 
UIL scuola hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

a La decisione del sindacati 
autonomi della scuola di re
vocare il minacciato blocco 
degli scrutini e degli esami 
costituisce una notizia impor
tante per milioni di famiglie 
di studenti italiani. Hanno 
concorso con forza al conse
guimento di tale risultato sia 
la coerente azione della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
e dei sindacati scuola confe
derali, sia la condanna che 
la grande maggioranza del
la categoria e dell'opinione 
pubblica ha espresso nel cor
so di questi ultimi giorni nei 
confronti delia iniziatica mi
nacciata dai sindacati autono
mi. E* da sottolineare con 
soddisfazione come in questa 
occasione la ragionevolezza 
abbia prevalso nei gruppi di
rigenti autonomi posti di fron-
.te a una via senza uscita. 
L'accettazione da parte dei 
sindacati autonomi del termi
ni definiti dalla Federazione 
unitaria e dai sindacati scuo
la confederali nell'accordo del 
17 maggio scorso rappresen
ta un fatto notevolmente po
sitivo che potrà facilitare l'ul
teriore sviluppo delle tratta
tive. Anche l'assunzione del
la linea perequatila dei trat
tamenti economici dei pub
blici dipendenti, definita nel
l'accordo del 16 ottobre *73 
fra governo e confederazio
ni. è un fatto che non può 
che essere valutato positiva
mente. L'accettazione infine 
da parte del sindacati auto
nomi di un tipo di rivendi
cazione retributiva che pre
senta notevoli analogie con 
quella dei* sindacati confede
rali (un aumento uguale per 
tutti a partire dal 1. giugno 
"76 e una riparametrazione 
successiva) può anch'essa fa
vorire l'ulteriore sviluppo del 
negoziato E' certo però che 

Claudio Notari 
(Segue in ultima pagina) 

Maria Fava 
s'è costituita 
per favorire 
i grossi nomi 

E' davvero sconcertante il modo In cui la DC mostra di voler condurre questa campagna 
elettorale, r 'rata ormai nella sua fase decisiva. Non c'è foga polemica né tentazione propa
gandistica che possano giustificare il metodo della sistematica falsificazione delle posizioni po
litiche degli altri partiti, e in primo luogo del PCI, cui i maggiorenti dello scudo crociato 
fanno ricorso. E ciò appare tanto più grave quanto più è evidente, al contrario, la necessità 
di un confronto sereno, pacato, fondato sulla realtà oggettiva e non sulle mistificazioni, quale 
appunto è richiesto dalla com
plessità dei problemi che stan
no di fronte al paese. 

Campione della mistificazio
ne e dell'intolleranza — ad 
Hannover come a Grosseto — 
si conferma il presidente del
la DC. Parlando mercoledì 
nel chiuso di un teatro della 
città toscana, Fanfani si è an
cora una volta abbandonato 
ad una truculenta e apocalitti
ca raffigurazione di ciò che 
sarebbe l'Italia se i comu
nisti assumessero responsabi
lità di governo. tCi vorreb
bero al loro carro — ha detto 
il senatore aretino — per to
gliere la libertà al popolo ita
liano... Tutte le vie nazionali 
al socialismo portano alla 
Piazza Rossa... Il PCI è sem
pre rosso, anche se per la 
strada si veste di rosa... ». 

La gratuità e la volgarità 
politica di queste battute ave
vano spinto in precedenza 
Fanfani a formulare — e sia 
pure con una costruzione sin
tattica piuttosto approssimati
va — una premessa metodolo
gica: e Le elezioni non avreb
bero nessun senso se i candi
dati e i dirigenti non avesse
ro il coraggio di riconoscere 
davanti agli elettori i loro er
rori, perché solo dopo un am
pio riconoscimento potranno 
essere creduti se diranno che 
vogliano correggere: ecco il 
senso 'della concezione politi
ca ». Quali sono dunque gli er
rori riconosciuti da Fanfani? 
Il « più grave di tutti » 
è quello di € avere imma
ginato che la difesa del
la libertà significasse lasciare 
la libertà a coloro che voleva
no distruggerla »: e qui la DC 
deve cambiare e anche perché 
se non cambiamo noi, arriva
no i comunisti e cambiano lo
ro. Ma non cambiano per di
fendere la libertà, cambiano 
per levarla a tutti! >. 

E tanto per essere più chia
ro anche circa la sua consi
derazione dei rapporti non so
lo col PCI ma anche col PSI 
ha aggiunto: € Quindi a quei 
nostri compatrioti che diran- • 
no "Se arrivano i comunisti e 
i socialisti, vedrete che met
tono l'ordine", domandategli: 
quale ordine? Certo che met
tono l'ordine... ». < Non siamo 
stati abbastanza accorti — 
ha proseguito testualmen
te Fanfani — siamo stati in 
un certo senso dei democra
tici sventati ad immaginare 
che la libertà si difende sol
tanto con la libertà. La liber
tà si difende garantendo la 
libertà a tutti i cittadini che 
amano la libertà, ma non a 
coloro che impugnano la li
bertà per levarla agli altri. 
Questo errore va corretto. Fic
chiamocelo bene in testa, cari 
amici democristiani e non ». 
Dissennate minacce, come si 
vede, condite dalla pretesa 

(Segue in ultima pagina) 

Prima notte in carcere per Maria Fava, la donna che 
dovrebbe saper tutto sull'affare Lockheed, ma che ha 
deciso (ordini superiori?) di tacere. Nel carcere ro
mano >di Rebibbia ce l'ha inviata la commissione 
Inquirente che, dopo averla fatta visitare da un car
diologo, ha ritenuto le sue condizioni soddisfacenti e 
comunque tali da non rendere necessario il ricovero 
in clinica. Gli interrogativi ora riguardano 1 motivi 
che hanno indotto Maria Fava a rinunciare alla li
bertà: c'è chi dice che la donna doveva spianare la 
strada al rientro di altri ricercati che avrebbero 
dovuto godere di un promesso analogo trattamento 
privilegiato. Nella foto: Maria Fava e Camillo Crociani. 
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Più denunce 
dei redditi 

ma anche più 
evasioni fiscali 

Le dichiarazioni dei redditi sono aumentate quest'an
no. avvicinandosi ai 12 milioni, ma niente è cambiato 
nell'ingiustizia fiscale. Il ministero delle Finanze non 
fornisce ancora dati sull'autotassazione ma già appare 
chiaro che le imposte dirette sui redditi del 1975 sono 
state pagate dai cittadini a basso reddito in misura 
ancora più larga che che in passato. Non solo, ma gli 
accertamenti sugli evasori sono di là da venire. 

A PAGINA 7 

OGGI anche lui 
L'ALTRO ieri sera il 

TG2 delle tenti ha tra
smesso. tra l'altro, una 
breve sene di immagini 
colte all'interno dell'uffi
cio dove si organizza la 
propaganda elettorale del
la DC. In piedi, davanti 
a un tavolo ingombro di 
carte, di bozze, di foto e 
di grafici, stava al telefo
no un giovane funzionario 
che parlava (se non ab
biamo inteso male) con 
Treviso, e diceva : « Il 
presidente del Consiglio 
può dedicare a voi un gior
no e mezzo. Parlerà tn 
città e a X: questo è già 
negli impegni. Per altre 
località decidete voi. Il 
presidente è a vostra di
sposizione ». 

Ancora una volta, da
vanti a questa nuova pro
va di disponibilità, di effi
cienza, di solerzia dell'oh, 
Moro, abbiamo provato la 
sensazione che ci coglie in 
questi giorni ogni volta 
che leggiamo qualche pas
so dei suoi discorsi eletto
rali: che egli stia sempre 

più somigliando al sena
tore Fanfani e che vada
no progressivamente ac
corciandosi le distanze che 
rendevano i due uomini 
così diversi. Moro sta sem
pre più perdendo il re
quisito che ce lo faceva 
apparire raro, nella DC: 
la finezza, un dono che 
comanda timidezza, una 
qualche avarizia di sé. una 
certa ripugnanza a con
cedersi. qualche cosa di 
segreto, insomma, da la
sciarsi sempre dietro; 
mentre s'appaia quasi più 
senza vergogna al suo 
amico Fanfani. la cui ca
ratteristica è. ancora una 
volta, la volgarità, che è 
facile e prorompente, con
tro là delicatezza, sempre 
timorosa e difficile, 

Li accomuna ormai l'an
ticomunismo. cui s'abban
donano entrambi sospinti 
dalla convinzione del co
mune destino che li lega. 
E l'anticomunismo suscita 
immancabdmente tn chi 
lo pratica il grossolano gu
sto della semplificazione, 

ti rozzo piacere dell'ap-
pros3imr*>nnc e dell'ol
traggia. L'on. Moro era an-
timarxista e la sua cultu
ra non ne restava ferita, è 
diventato anticomunista e 
fatalmente si e tramuta
to in piazzatolo e somma
rio. perché mentre l'anti-
marxismo è una posizione 
dello spirito che non vie
ta intese pratiche anche 
con l'avversario e modi 
concordi di comportamen
to. ranticomunismo non è 
che la difesa cieca del pri
vilegio e la lotta spregiu
dicata per la conservazio
ne. Donde la ricerca di 
uno scontro che ieri repu
gnava all'on. Moro in 
quanto offendeva prima 
d'ogni altra cosa la sua 
sensibilità, e oggi invece 
lo tenta perché soddisfa 
la sua ingordigia. Bisogna 
mandarlo a casa anche lui. 
Egli è persino peggiore 
degli altri perché, arresosi 
al tradimento dello spiri
to. ha addirittura comin
ciato da se medesimo. 

Fortebraecio 

LE 
INTENZIONI 
POLITICHE 

DI UMBERTO 
AGNELLI 

La candidatura di Umberto' 
Agnelli, come indipendente 
nelle liste democristiane, ha 
già suscitato molte discussio
ni. Noi ne abbiamo colto il si
gnificato sostanziale, come 
quello di un tentativo della DC 
di recuperare qualche fiducia 
in settori produttivi che sono 
entrati con essa in contrasto 
per il suo modo di dirigere lo 
Stato e l'economia. Ma abbia
mo anche chiesto che. alme
no. l'interessato chiarisse i 
motivi politici di questo ac
cordo. 

Facendo questa richiesta. 
non abbiamo mai pensato di 
dover accontentarci solo di pa
role. L'immagine « illumina
ta » e e moderna » che gli 
Agnelli hanno tentato di accre
ditare alla dirigenza FIAT 
non può nascondere il fatto 
che la FIAT stessa è una del
le componenti principali delle 
scelte generali compiute in 
Italia dai gruppi dominanti e 
dai governi democristiani. 
scelte che hanno introdotto an
che profonde distorsioni nel 
nostro apparato economico e 
nell'orientamento dei consumi. 
Né gli anni che passano pos
sono cancellare dalla memo
ria del movimento operaio e 
di tutti i democratici la fase 
illiberale e vergognosa delle 
persecuzioni antióperaie di 
Valletta; e nemmeno è bene 
passare sotto silenzio i finan
ziamenti FIAT a Edgardo So
gno. Sono fatti che non posso
no essere ignorati e che deb
bono indurre a vigilanza e 
prudenza. 

Umberto Agnelli afferma 
(sulla Repubblica di ieri) che 
la sua scelta coinvolge solo la 
sua persona, e di questa scel
ta dà alcune motivazioni po
litiche. Queste motivazioni me
ritano qualche considerazione. 
Due punti, tra gli altri, ci in
teressa discutere. E' in atto 
un tentativo, condotto dai 
massimi dirigenti de, di crea
re un clima di irrazionali ti
mori per la prospettiva di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Da Moro a Fan
fani, con il concorso di Zac-
cagnini, si tenta di falsare le 
reali posizioni nostre e si evo* 
cano antiche paure. 

Ma qua! è l'immagine che 
Umberto Agnelli ha del no
stro partito e del nostro ope
rare in Italia? Eccola: e La 
DC di De Gasperi era presen
tata al Paese come il partito 
della libertà e dei valori acci 
dentali in contrapposizione al 
partito comunista italiano che 
si caratterizzava come il par
tito della socialità e dei valori 
socialisti: è quanto meno sin
golare che poco per volta, per 
l'assenza culturale e le caren
ze politiche delle altre forze. 
al PCI si sia lasciato uno spa
zio sempre più vasto nel gesti
re istanze di libertà civile, di 
europeismo, di riscoperta dal
l'economia di mercato: istan
ze cioè che avrebbero dovuto 
costituire il bagaglio peculia
re di altri partiti. E' parados
sale che si lasci a un partito 
che si richiama alla lotta di 
classe e alla tradizione marx-
leninista il monopolio di istan
ze che sono tipiche della vi
sione liberale e democratica 
dell'Occidente (libertà civili, 
libertà di iniziativa, moderniz
zazione del sistema in un qua
dro di società aperta, europea 
occidentale) ». 

Vi è qui, nella sostanza, 
una presa d'atto del valore 
delle nostre posizioni e della 
decadenza culturale e politi
ca della DC, decadenza che 
ci sembra assai arduo pen
sare possa essere curata e 
frenata dall'innesto in un 
collegio senatoriale di Roma 
di Umberto Agnelli. Comun
que. questi riconoscimenti 
mandano a gambe all'aria il 
frastuono che la DC va fa
cendo sul pericolo comunista 
e sono un omaggio — non 
sappiamo quanto volontario, 
certo non gradito oggi dai 
gruppi dirigenti democristia
ni — al jiostro partito e alla 
nostra linea. Quanto alla coe
renza fra questa nostra linea 
politica e la nostra ideolo
gia, o i nostri principi, lasci. 
Umberto Agnelli, a noi U de
terminarla. che di marxismo 
forse ne sappiamo un po' più 
di lui. Ripetiamo, però: ab
biamo qui la testimonianza di 
quanto sia difficile l'operazio
ne dei gruppi dirigenti demo
cristiani di contrastare te no
stre posizioni. 

Vi è poi un secondo punto. 
nelle affermazioni di Agnelli, 
che merita qualche osserva
zione. Tutti si pongono la do
manda: che cosa si deve fare 
dopo il 20 giugno? La rispo
sta che Agnelli dà è la se
guente: « Dopo il confronto 

Renzo Trivelli 
(Segue in ultima pagina) 


